
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE 

Approvazione del piano generale re-
golatore di ampliamento della ci t tà di 
Spezia. 

Dichiarazione di pubblica utilità della 
costruzione di una piazza della cit tà di Sam-
pierdarena. 

Lederà del deputato Nasi. 

Comunico alla Camera la seguente let-
tera pervenutami questa mat t ina . (Segni di 
attenzione). 

« A Sua Eccellenza Marcora 
presidente della Camera dei deputati 

« Nello scorso luglio da un'ordinanza del 
Presidente dell 'Alta Corte di giustizia fui 
privato della libertà personale senza alcuna 
autorizzazione della Camera. Protestai a 
nome delle guarentigie sancite dall 'articolo 
45 dello S ta tu to . 

« Ora che la Camera r iprende i suoi la-
vori domando di esser posto in grado di 
esercitare i doveri del mio ufficio verso chi 
mi onorò del mandato legislativo. 

« Con per fe t ta osservanza, devotissimo 
« Nunzio* Nasi 

« D e p u t a t o al Pa r l amen to ». 
« Eoma , 28 novembre 1907. 
Giusta i precedenti di casi analoghi, 

propongo che questa le t tera sia inviata 
agli uffici, i quali, mediante la nomina di 
una Commissione, proporranno quella solu-
zione che sarà del caso (Benissimo ! — Ap-
provazioni). 

(Così rimane stabilito). 

Sorteggia di una (lomiiiissbne. 

P R E S I D E N T E . Si procede all 'estrazione 
a sorte dei deputa t i che, insieme con la Pre-
sidenza, presenteranno a Sua Maestà il E e 
gli auguri per la nascita della principessa 
Giovanna. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
propongo che questa Commissione sia com-
posta di nove deputat i . 

(Si fa il sorteggio). 
La Commissione r imane così composta : 

Aliberti, De Marinis, Camera, Stagliano, 
Alessio, Santini, Orlando Salvatore, Eoma-
nin Jacur , Bertesi, De Viti De Marco. 

iìinramenii. 

P E E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Alessio Giovanni, lo invito a giurare. 

Leggo la formula del giuramento. 
(Legge la formula). 
ALESSIO GIOVANNI . Giuro! 
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P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono -
revole Margaría, lo invito a giurare. 

Leggo la formula del giuramento. 
(Legge la formula). 
MARGARIA. Giuro! 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento delle interrogazioni. 

La prima è quella dell 'onorevole Scor-
ciarini-Coppola al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se nel regolamento in for-
mazione per l 'esecuzione dell'articolo 53 
della legge 15 luglio 1906 vi sieno disposi-
zioni, per le quali abbiano speciale riguardo 
quelle s t rade di comuni isolati, le quali 
iniziate per effetto della legge del 1868 non 
si t rovano ancora completate, in confor-
mità delle dichiarazioni del ministro nella 
seduta 13 febbraio in occasione di analoga 
interrogazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

DA RI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io non ho nulla da variare alla 
r isposta che ebbi l 'onore di dare all 'onore-
vole Scorciari ni -Coppola alcuni mesi ad-
dietro. I criteri sono stabilit i nella legge; ed 
11 regolamento non può nè diminuirli nè 
aumentarl i . Ma, come dissi allora, lo spe-
ciale riguardo, a cui mira l ' interrogazione, 
per le strade iniziate in forza della legge 
del 1868 e r imaste in te r ro t te nellja loro ese-
cuzione, potrà essere usato nel p ano rego-
latore che è sottoposto da qualche tempo 
ài Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Dunque non disposizioni delregolamento, 
le quali non possono nulla aggiungere alla 
legge; ma cer tamente sarà il piano regola-
tore che pot rà provvedere, se tali s t rade 
rispondono ai criteri fìssati dalla legge. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarini-
Coppola ha facoltà di parlare per dichia-
rare se sia sodisfat to. 

SCOECIAE1NI-COPPOLA. Con l ' inter-
rogazione che ho presenta ta e con l 'a l t ra 
del 13 febbraio ho avu to due obbie t t iv i : 
primo, quello che fossero estesi i benefìci 
della legge del 1906 a quelle s t rade che si 
t rovano già in esecuzione per la legge del 
1868, poiché per questa legge quelle s t rade 
hanno il sussidio da parte del Governo di 
un quarto, mentre per la legge del 1906 
hanno il sussidio dei quat t ro sesti. In quella 
occasione l 'onorevolesottosegretario d i s t a t o 
disse queste testuali parole: 

«Consento che i comuni abbiano facol tà 
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